
 

Di Guglielmo Pd tra Segreteria Campagna (Gentiloni Martina)
Tribunale Ordinanza

  

Avellino. Siamo in piena campagna elettorale per il ballottaggio che vede affrontarsi il 24 Giugno,
Nello Pizza sostenuto dal PD del Segretario provinciale Giuseppe Di Guglielmo ed altre liste
"ibride", appartenenti vari al PD, Articolo Uno, Popolari e Vincenzo Ciampi del Movimento 5 Stelle.
Per il PD, la prossima settimana, a sostegno del candidato Sindaco "scenderanno", Paolo
Gentiloni, ex Presidente del Consiglio e Maurizio Marina, Segretario facente funzioni. Grande
impegno di Di Guglielmo che, domani sarà in Direzione regionale per analizzare il voto (PD
regionale con dimissioni della Segreteria di Assunta Tartaglione e voto che si prospetterebbe in
Autunno o Inverno ma tutto dipende da cosa succederà a Roma, da quale linea adotterà il Partito,
con il Reggente Martina) nel mentre continua il tour sul territorio, tra i Circoli per ricostruire il partito
che viene fuori da almeno un biennio piuttosto buoi. Di Guglielmo mette frande impegno, passione,
capacità e competenza, per fare del PD un contenitore di idee e progetti, fresco, frizzante,
innovativo e radicato. Il lavoro del Segretario, che procederà dopo le elezione alla costituzione della
sua squadra (Vice, il Capo della Segreteria - eventualmente - Direzione e Segreteria con Deleghe
da assegnare cercando di allargare la maggioranza) che è di stretta competenza del numero uno di
via Tagliamento è da apprezzare ancor di più in quanto i "venti di guerra" contro di lui non
accennano a placarsi. L'area di Michelancelo Ciarcia è ricorsa al Tribunale per contestare la nomina
di Di Guglielmo. Il ricorso del Ciarcia è stato respinto con discussione da tenersi a Novembre. 

Leggendo le carte "scopriamo": 

Michelangelo Ciarcia ha richiesto, in via preliminare, nell’ambito del giudizio di merito, la
misura anticipatoria prevista dall’art. 23 co. II cod. civ.

 

Le numerose e variegate violazioni prospettate da Michelangelo Ciarcia, non assumono –
allo stato degli elementi di conoscenza offerti al Tribunale in questa fase introduttiva del
giudizio – carattere di gravità.
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Sui punti di contestazione sollevati dal Michelangelo Ciarcia si è già avuta una pronuncia
interlocutoria della Commissione Nazionale di Garanzia del Partito Democratico (CNG) del
4.5.2018 (Riportata a piè di pagina), la quale, nel disporre un

supplemento di istruttoria, mediante l’audizione dei due sub-commissari, che

hanno gestito le procedure di tesseramento e la redazione delle anagrafi, nonchè del
Presidente della Commissione Regionale di Garanzia, ha

espressamente concesso alla Commissione provinciale per il Congresso di Avellino la
facoltà di celebrare l’assemblea, nelle more della decisione di merito.

 

Ciò significa che quell’organo interno di ultima istanza, da un lato, non ha ritenuto la
sussistenza di violazioni evidenti e macroscopiche, né dell’atto costitutivo o dello statuto del
Partito Democratico, né delle operazioni di convocazione e di formazione della volontà delle
assemblee dei circoli locali, tali da imporre, in via immediata, la caducazione degli atti fino a
quel momento compiuti, secondo le richieste di Michelangelo Ciarcia; e, dall’altro lato, ha
espresso la decisione che l’assemblea provinciale del partito potesse avere luogo, in tal
modo riconoscendo la legittimità del processo di formazione della volontà degli iscritti nella
prospettiva delle imminenti elezioni del Sindaco di Avellino.

 

Risulta, poi, del tutto non verificabile, da parte di questo Tribunale, se la mancata
partecipazione di circa il 70% degli aventi diritto alle votazioni del 22 e 23 aprile 2018 sia stata
dovuta – come sostiene Michelangelo Ciarcia – alla

mancata od irregolare convocazione oppure piuttosto a scelte di natura politica, che
connotano il normale svolgimento della vita democratica di un partito, oppure ancora ad una
fisiologica disaffezione dei votanti.  Così come è del tutto arbitraria e non dimostrata la
circostanza che esso Ciarcia sia “espressione dei due terzi del partito”, la cui componente
non ha esercitato il diritto di voto. Prima udienza il 14 Novembre; 

Quello che vorremmo che Ciarcia ed i decariani compreso i deluchiani spiegassero agli iscritti: Non
avete manifestato la volontà di non partecipare al Congresso? Si cercano altre "postille" giuste o
meno che siano? Il Partito fa politica e sulle scelte del Sindaco non incide se non politicamente,
appunto. Quello sopra è solo uno "stralcio" ma chiarisce anche che ci sono nomine, e lo sappiamo
tutti, che sono di stretta prerogativa del primo cittadino e non del Partito, qualunque esso sia.  La
questione nel merito politico è stata ampiamente pro Di Guglielmo. L'area Ciarcia potrà anche
"vincere" sui "codicilli" ma la loro politica ha già perso.

Delibera della Commissione Nazionale di Garanzia
Prot. 002_2018

La Commissione nazionale di Garanzia, riunitasi in via telematica in data 4 maggio 2018,
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esaminati i ricorsi pervenuti da Giuseppe di Guglielmo e Carlo Cortesi, con i quali si
chiede l’annullamento o la sospensione dell’efficacia, fino alla pronuncia della Commissione
nazionale di Garanzia, della delibera n. 3/2018 della Commissione regionale di Garanzia della
Campania, con cui si annullava il Congresso provinciale di Avellino;

ritenuto che i ricorsi pervenuti debbano essere trattati congiuntamente;

premesso che:

a) questa Commissione, in data 2 maggio 2018, procedeva alle audizioni di: On. David Ermini, in
qualità di Commissario provinciale di Avellino, Giuseppe di Guglielmo, Carlo Cortesi,
Michelangelo Ciarcia e, su autorizzazione della stessa CNG, dell’On. Umberto Del Basso De Caro,
inizialmente non convocato;

b) in via preliminare, con atto di diffida formale, Michelangelo Ciarcia chiedeva a codesta
Commissione di non deliberare sui ricorsi succitati, in quanto – a suo dire – la CRG della
Campania si era già espressa in via definitiva;

la CNG rileva:

1) preliminarmente, sussiste la competenza della Commissione nazionale di Garanzia. La
fonte primaria delle norme che regolano i rapporti degli associati al Partito Democratico è lo Statuto
del PD. L’art. 10, comma 1, del Regolamento congressuale di Avellino richiamato non può in
alcun modo superare il dettato statutario. Infatti, l’art. 40bis, comma 3 dello Statuto del PD prevede
che, relativamente agli organismi di Garanzia, non sono previsti più di due gradi di giudizio (salvo i
casi di competenza esclusiva della Commissione nazionale di Garanzia); la lettera b) del comma 8
del medesimo articolo, inoltre, prevede espressamente che la Commissione nazionale di Garanzia è
competente, in seconda (e ultima) istanza “per tutti gli altri ricorsi decisi in primo grado
dalle Commissioni regionali di Garanzia”. E’ di tutta evidenza che le Commissioni per il Congresso
non sono equiparabili alle Commissioni di Garanzia e la Delibera della Commissione Regionale
di Garanzia della Campania è, ai sensi dello Statuto del PD, una delibera di primo grado di una
Commissione di Garanzia. Se così non fosse, si sostanzierebbe una illecita compressione dei diritti
degli iscritti che, nel caso di specie, si vedrebbero negato il diritto di una pronuncia di secondo
grado. Si aggiunga, ad abundantiam, che il ricorso di Michelangelo Ciarcia alla CRG della
Campania è stato inoltrato prima della pronuncia della Commissione provinciale per il Congresso di
Avellino, in quanto la stessa non aveva deliberato nel termine prescritto dal Regolamento
congressuale e, pertanto, la chiara intenzione del ricorrente era che la CRG avocasse a sé la
decisione non assunta dalla Commissione provinciale per il Congresso. A nulla vale, in questo
senso, che incidentalmente la stessa Commissione per il Congresso abbia notificato la propria
decisione tardivamente, quando il ricorso era già stato incardinato presso la CRG della Campania.

2) La delibera n. 3/2018 della Commissione regionale di Garanzia della Campania si fonda
sull’analisi di tre differenti tipologie di contestazione: la prima, riguardante l’interpretazione di
norme statutarie e regolamentari attinenti a tutto l’iter congressuale; la seconda, relativa
alla certificazione delle anagrafi e alla formazione della platea congressuale e la terza afferente a
presunte irregolarità avvenute durante la elebrazione dei Congressi di Circolo per
l’elezione dell’Assemblea e del Segretario provinciale.

3) Al termine dell’audizione dei soggetti indicati in premessa, questa Commissione ritiene che ai
fini della decisione sia necessario un supplemento di istruttoria e che, di conseguenza, siano auditi i
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due sub-commissari che hanno gestito per conto del Commissario le procedure di tesseramento e la
redazione delle anagrafi e del Presidente della Commissione regionale di Garanzia. Questa
Commissione ritiene, altresì, che vi siano le condizioni per sospendere l’efficacia della Delibera n.
3/2018 della Commissione regionale di Garanzia della Campania, concedendo alla Commissione
provinciale per il Congresso di Avellino la facoltà, nelle more della decisione nel merito, di celebrare
l’Assemblea provinciale di cui all’art. 7, comma 10, del Regolamento congressuale di
Avellino, così come modificato dalla Delibera n. 1 del 12 aprile 2018 della Commissione nazionale di
Garanzia.

Tanto premesso e per tutti i motivi esposti:

DELIBERA

A) La propria competenza a decidere sui ricorsi presentati.

B) Di audire, previa convocazione formale, i due sub-commissari della Federazione  provinciale
di Avellino.

C) Di audire, previa convocazione formale, il Presidente della Commissione regionale di Garanzia
della Campania, che dovrà altresì fornire a questa Commissione il verbale della seduta del 27 aprile
2018.

D) Di sospendere l’efficacia della Delibera n. 3/2018 della Commissione regionale di Garanzia della
Campania e, nelle more della decisione nel merito, di concedere alla Commissione provinciale per il
Congresso di Avellino la facoltà di celebrare l’Assemblea provinciale di cui all’art. 7, comma 10, del
Regolamento congressuale di Avellino, così come modificato dalla Delibera n. 1 del 12 aprile 2018
della Commissione nazionale di Garanzia.

Il Presidente della Commissione nazionale di Garanzia
Roberto Montanari
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